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LEGGI, SOSTIENI, DIFFONDI

RESISTENZA

Abbonamento annuo: ordinario 20 euro, 
sottoscrittore 50 euro

Versamento sul CCB intestato a Gemmi Renzo

IBAN IT79 M030 6909 5511 0000 0003 018 

Sottoscrizioni ottobre 2017: 

Milano 9.3; Bergamo 1.5; Reggio Emilia 6; Massa 64; Viareggio 8.5;
Cecina 3; Firenze 1; Napoli 4

Totale: 97.3  

Federazione Lombardia
328.20.46.158,
pcarc.lombardia@gmail.com

Torino: 333.84.48.606
carctorino@libero.it

Milano: 338.67.95.587 
carcsezmi@gmail.com
c/o Casa del Popolo
via Padova 179

Sesto San Giovanni (MI):
342.56.36.970
pcarcsesto@yahoo.it

Bergamo: 340.93.27.792
p.carc.bergamo@gmail.com

Brescia: 335.68.30.665
carcbrescia@gmail.com

Federazione Emilia Romagna:
339.44.97.224
pcarcemiliaromagna@ymail.com

Reggio Emilia: 339.44.97.224
carc.reggioem@gmail.com

Federazione Toscana:
333.10.65.972
federazionetoscana@gmail.com
c/o Casa del Popolo SMS di 
Peretola, via Pratese 48, Firenze

Firenze Rifredi: 339.28.34.775
carc.firenze@libero.it
c/o Casa del Popolo “Il campino”
via Caccini 13/B

Firenze Peretola: 
pcarcperetola@gmail.com
c/o Casa del Popolo SMS di 
Peretola

Massa: 320.29.77.465
carcsezionemassa@gmail.com
c/o Comitato di Salute Pubblica

Via san Giuseppe Vecchio 98

Pisa: 328.92.56.419 

Viareggio: 380.51.19.205 
pcarcviareggio@libero.it
c/o Ass. Petri - via Matteotti 87 

Pistoia / Prato: 339.19.18.491
pcarc_pistoia@libero.it

Cecina (LI): 349.63.31.272
cecina@carc.it

Siena / Val d’Elsa: 347.92.98.321
carcsienavaldelsa@gmail.com

Abbadia San Salvatore (SI):
carcabbadia@inwind.it

Federazione Lazio:
324.69.03.434

fedlaziopcarc@rocketmail.com

Roma: 346.28.95.385
romapcarc@rocketmail.com
c/o Spazio Sociale 136
via Calpurnio Fiamma 136 

Cassino: 324.69.03.434
cassinocarc@gmail.com

Federazione Campania:
349.66.31.080
carccampania@gmail.com

Napoli - Centro: 345.32.92.920
carcnapoli@gmail.com
c/o Ex Scuola Schipa occupata
via Battistello Caracciolo 15

Napoli - Ovest: 334.62.82.064
carcnapoliovest@gmail.com

c/o Villa Medusa occupata
Via di Pozzuoli 110

Napoli - Est: 339.72.88.505
carcnaplest@gmail.com
c/o Nuova Casa del Popolo
via Luigi Franciosa 199 

Quarto - zona flegrea (NA): 
349.66.31.080
pcarcquarto@gmail.com

Qualiano (NA): 331.84.84.547
carcqualiano@gmail.com

Altri contatti:

Val Camonica: 338.48.53.646
rossini.noemi@gmail.com

Verbania: oier17@zoho.com

Vicenza: 329.21.72.559 
rossodisera99@hotmail.com

Perugia: 377.22.52.407
maomcwine@yahoo.it

Cossignano (AP): 
Ristorante 'Il Ponte', via Gallo 30

Vasto (CH): 339.71.84.292
dellape@tim.it

Lecce: 347.65.81.098

Forlì: 347.62.62.478
blackdiamond.gt@gmail.com

Sassari: 320.63.31.92

Catania: 347.25.92.061

DEVOLVI IL TUO 5X1000 ALL’ASSOCIAZIONE RESISTENZA, USA QUESTO CODICE: 97439540150

La maniera proletaria di avanzare oggi
non è più solamente un’ipotesi ragione-
vole e auspicabile. Durante la prima
grande ondata della rivoluzione proleta-
ria (nei primi settanta anni del ventesi-
mo secolo), il movimento comunista ha
dimostrato e dispiegato praticamente e
su larga scala questa maniera. La costru-
zione dei paesi socialisti, l’eliminazione
del sistema coloniale, le rivoluzioni di
nuova democrazia, le ripetute dimostra-
zioni della potenza della linea di massa
come metodo di trasformazione e di
direzione della società in tutti i campi
permettono di capire cosa sia la maniera
proletaria di avanzare. Ovviamente i
nemici del comunismo e gli abbrutiti
che ne subiscono l’influenza cercano di
cancellare questa dimostrazione pratica
e su larga scala urlando le centinaia di
“fatti” che la contraddicono. Ma questi
“fatti” anche quando sono reali (e sicu-
ramente ce ne sono) sono semplicemen-
te tracce residue della vecchia società
borghese che la rivoluzione non cancella
da un giorno all’altro, difficoltà reali ma
ovvie della trasformazione, errori dei
rivoluzionari che si liberano a poco a
poco dal lordume e dall’abbrutimento in
cui la borghesia e le altre classi domi-
nanti hanno da sempre educato le masse
popolari, limiti della comprensione da

parte dei comunisti delle condizioni e
dei metodi nuovi con cui si sviluppa la
nuova fase della storia degli uomini. (...)
I comunisti delle nazioni dominanti
devono appoggiare senza riserve né con-
dizioni il diritto delle piccole nazioni dei
paesi imperialisti all’autodeterminazione
e questo fino alla secessione e alla costi-
tuzione di uno Stato indipendente
(ovviamente il diritto al divorzio non
vuole dire che si è obbligati a divorzia-
re!). In particolare per noi comunisti ita-
liani penso alla nazione ladina, sud tiro-
lese, della Valle d’Aosta, sarda, occita-
na, albanese, greca e, per i comunisti
francesi, penso alle nazioni basca, breto-
ne, corsa, occitana e alsaziana e a tutti i
popoli e le nazioni dei Dipartimenti e
dei Territori d’Oltre Mare (DOM-
TOM). Noi dobbiamo sostenere le orga-
nizzazioni che lottano per far riconosce-
re questo diritto. Non dobbiamo far
venire meno il nostro appoggio quali
che siano le forme di lotta che esse
impiegano: se sono efficaci è sicuro che
la borghesia imperialista, che è sistema-
ticamente maestra del terrore contro le
masse popolari, le classificherà come
“terroriste”. Noi dobbiamo tracciare la
nostra prima linea di demarcazione su
basi politiche. Si può dibattere circa le
forme di lotta più o meno efficaci solo
tra persone che si battono per lo stesso
obiettivo. (...) I comunisti delle piccole
nazioni che non s’impegnano nella lotta
in favore del diritto all’autodetermina-
zione nazionale non assolvono al loro

ruolo di comunisti. Non assumono la
difesa di tutti i diritti democratici delle
masse popolari, rinunciano alla lotta
politica rivoluzionaria e vivacchiano
grazie all’economicismo. Lasciano la
porta aperta ai gruppi e agli Stati impe-
rialisti che sfruttano e strumentalizzano
le rivendicazioni d’autodeterminazione
nazionale delle piccole nazioni sotto-
messe a Stati rivali come armi nelle lotte
interimperialiste, come mezzi di scam-
bio nei loro accordi. (...)
I gruppi e gli Stati imperialisti possono
sfruttare tanto più facilmente le piccole
nazioni quanto più importante è ancora
nel movimento indipendentista il ruolo
del clero, della borghesia nazionale e dei
notabili locali. Il ruolo di queste persone
è inversamente proporzionale al ruolo
dei comunisti, della classe operaia e
degli altri lavoratori sfruttati. I gruppi e
gli Stati imperialisti s’appoggiano a
seconda delle circostanze ora sulla bor-
ghesia nazionale, il clero e i notabili, ora
sulle masse popolari sfruttate da questi.
Il movimento indipendentista può
diventare un movimento veramente
popolare e quindi invincibile solo se
mobilita sulla base dei loro specifici
interessi di classe le classi sfruttate e
oppresse che formano la parte maggiore
della popolazione delle piccole nazioni.
I movimenti per l’autodeterminazione
nazionale delle piccole nazioni sono di
fronte ad un bivio. Una via è quella della
direzione delle masse popolari in mano
alla borghesia nazionale, al clero e ad

altri notabili locali: questi a loro volte
sono legati da mille interessi alla bor-
ghesia imperialista della nazione domi-
nante o d’altri paesi. È la via che porta il
movimento indipendentista a subire le
manovre e gli intrighi dei gruppi e degli
Stati imperialisti. L’altra via è quella
della direzione della classe operaia che
coinvolge il resto del proletariato e delle
masse popolari ed obbliga anche la bor-
ghesia nazionale, il clero e i notabili
locali a trascinarsi al seguito del movi-
mento indipendentista per non perdere
l’appoggio delle masse popolari da cui
essi traggono la loro forza contrattuale
di fronte alla borghesia imperialista. La
direzione della classe operaia nel movi-
mento per il diritto all’autodetermina-
zione implica anche una stretta relazione
col movimento rivoluzionario delle
masse popolari della nazione dominante.
Nell’attuale situazione di debolezza del
movimento comunista, essa implica
anche l’aiuto dei movimenti indipenden-
tisti allo sviluppo del movimento rivolu-
zionario delle masse popolari della
nazione dominante: un compito che oggi
quasi tutti i movimenti indipendentisti
dell’Europa occidentale non svolgono
ancora. In linea generale, lo sviluppo del
movimento rivoluzionario delle masse
popolari della nazione dominante è
anche una condizione necessaria per la
vittoria del movimento nazionale. In
effetti, è difficile, sebbene non impossi-
bile, che dei movimenti nazionali come
quelli dei popoli basco, bretone, ecc.,

possano vincere contro gli Stati imperia-
listi francese, spagnolo, ecc. se questi
non sono anche bersagli del movimento
rivoluzionario delle masse popolari fran-
cesi, spagnole, ecc.
(…) Ovviamente noi non chiediamo ai
protagonisti dei movimenti nazionali di
accettare a priori la direzione dei comu-
nisti. Noi appoggiamo la loro lotta e lad-
dove possibile giochiamo il ruolo che ci
è proprio in tutte le lotte delle masse
popolari contro la borghesia: il ruolo che
Marx ed Engels avevano indicato all’i-
nizio del capitolo II del Manifesto del
Partito comunista (1848). Noi siamo
sicuri che tutti quelli che continueranno
a battersi per il diritto all’autodetermina-
zione della loro nazione, senza indie-
treggiare di fronte alle difficoltà e alla
repressione e con la volontà di trarre
lezioni dall’esperienza, ivi comprese le
esperienze delle sconfitte, così come
tutti quelli che lotteranno per difendere
ed allargare gli altri diritti democratici
delle masse popolari, presto o tardi rico-
nosceranno che la via indicata dai comu-
nisti è la sola via che conduce alla vitto-
ria e si uniranno al fronte rivoluzionario
anticapitalista delle masse popolari di
cui noi comunisti di tutte le nazioni
sosteniamo la creazione e la vittoria.

Giuseppe Maj (membro della Com-
missione Preparatoria del congresso
di fondazione del (nuovo) Partito
Comunista Italiano)

Per l’indipendenza...
dalla prima

Sostieni Resistenza
FAI UN ABBONAMENTO SOSTENITORE A PARTIRE DA 30 EURO
In una società in cui ogni ente, autorità, istituzione, agenzia, vi obbliga a versare una parte dei
vostri soldi alla causa della corruzione, del parassitismo, dello sfruttamento e dell’intossica-
zione, potete (ancora) liberamente scegliere di sostenere la causa della costruzione del socia-
lismo in un paese imperialista come il nostro, di contribuire alla lotta per fare dell’Italia un
nuovo paese socialista. 
Versamento sul CCB intestato a Gemmi Renzo IBAN IT79 M030 6909 5511 0000 0003 018 

Edizioni Rapporti Sociali
Centenario della Rivoluzione d’Ottobre

Poema pedagogico
A. S. Makarenko

Edizioni Rapporti Sociali
Red Star Press, 2017
pagg. 416 - 25,00 euro

Contattaci per organizzare
una presentazione

- Atti del Convegno 
di Viareggio
pagg. 176 - 5 euro

- Storia dei CARC
M. Franchi
pagg. - 5 euro

- Manifesto Programma
del (nuovo)PCI 
320 pagg. - 20 euro

- I primi paesi socialisti
M. Martinengo
pagg.48 - 4 euro

- Un futuro possibile
M. Martinengo
E. Mensi
pagg. 54 - 5 euro

- Palazzi il lunedì
S. Fitzpatrick
pagg. 32 - 3,5 euro

- L’era di Stalin 
A. L. Strong
pagg. 142 - 10 euro

- La madre
M. Gorki
pagg. 376 - 16 euro

- Come fu temprato 
l’acciaio
N. Ostrovsky
pagg. 448, 2 vol. - 24
euro

- La mia vita con Lenin
N. Krupskaya 
pagg. 332 - 12 euro

Richiedi i volumi a
edizionirapportisociali@gmail.com 
Consulta il catalogo online sul sito
www.carc.it

NUOVA EDIZIONE Prossima uscita
NUOVA EDIZIONE

Storia del Partito
Comunista 
(bolscevico)
dell’URSS
G. Stalin
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